
REGIONE PIEMONTE BU33 14/08/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 luglio 2014, n. 16-171 
DGR n. 1 - 6376 del 23 settembre 2013. Lotta agli sprechi alimentari. Intervento denominato 
"Una buona occasione (contribuisci anche tu a ridurre gli sprechi alimentari)". 
Collaborazione con la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino. 
Approvazione dello schema di accordo. 
 
A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
La Regione Piemonte e la Regione Autonoma Valle d’Aosta stanno realizzando “Una buona 
occasione, progetto interamente finanziato con i fondi statali previsti dall’art. 148 della legge 
388/2000 s.m.i.. 
 
L’intervento si propone di diffondere la cultura del rispetto del cibo contrastandone lo spreco e 
sviluppando azioni di sensibilizzazione e di informazione sui fattori che più contribuiscono a 
favorirlo. L’architettura progettuale contempla una piattaforma web, un’assidua presenza sui social 
media e azioni di volta in volta orientate al contrasto di specifiche cause generative delle eccedenze 
fra le quali quella attualmente in corso focalizzata sulle date di scadenza. 
 
A questo fine sono stati coinvolti come partner quattro Dipartimenti dell’Università degli Studi di 
Torino, Last Minute Market, l’Associazione A come Ambiente, Slow Food, il Museo Nazionale del 
Cinema, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e, per quanto 
concerne il focus sulle scadenze alimentari i più importanti marchi della Grande Distribuzione 
Organizzata e le Associazioni dei consumatori. 
 
L’implementazione, il potenziamento (approfondire le tematiche progettuali trattate e coinvolgere 
attivamente una sempre più ampia platea di consumatori) e la prosecuzione del progetto sono 
garantiti dall’ulteriore finanziamento che il Ministero dello Sviluppo Economico ha concesso con 
DM 27 dicembre 2013, pari ad Euro 156.000,00. 
 
È dunque interesse di questa Giunta coinvolgere ulteriori e qualificati soggetti istituzionali che, 
condividendo gli obiettivi e la “filosofia” del progetto, possano contribuire ad un suo upgrading.  
 
La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino rientra, a pieno titolo, in 
questa categoria.   
 
Infatti la Camera, in sinergia con la propria Azienda Speciale Laboratorio Chimico, non solo sta da 
tempo sviluppando iniziative editoriali (collana Guide ai diritti) su tematiche affini a quelle 
sviluppate nel progetto regionale (dagli sprechi alle etichettature), ma svolge anche un’intensa 
attività seminariale sulle medesime problematiche rivolta sia ai consumatori sia alle imprese della 
filiera agro alimentare. 
 
Appare dunque naturale avviare con essa una collaborazione le cui modalità di realizzazione 
trovano descrizione nello schema di accordo che viene qui approvato ed allegato per farne parte 
integrante e sostanziale. 
 
La Giunta regionale, unanime,  
 
visto l’art. 148, comma 1 della Legge n. 388 del 23/12/2000; 
 



viste le DDGR n. 4 – 4640 del 1° ottobre 2012 relativa all’approvazione del Programma “Per una 
nuova cultura del consumo” e n. 1 – 6376 del 23 settembre 2013 relativa all’approvazione del 
Programma “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”; 
 
visto il DM 27 dicembre 2013; 
 
visto l’art. 15 della legge 241/1990; 
 
viste le LL.RR. nn. 23/2008 e 24/2009; 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di accordo con i contenuti di cui all’allegato A) al presente atto; 
 
- di dare atto che la sottoscrizione dell’accordo da parte dell’Assessore delegato, approvato con il 
presente atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
- di dare mandato alla Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni con il pubblico (URP), Tutela dei cittadini e dei consumatori per l’attuazione dell’accordo 
approvato con il presente atto. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sulla sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
web regionale ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. d) del d.lgs. 33/2013. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A) 
 

Accordo tra la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Torino e la Regione Piemonte  

 
 
 

la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino (di seguito 
denominata Camera di commercio di Torino), Partita IVA n. 02506470018 con sede in 
Torino, via Carlo Alberto 1, rappresentata ai fini del presente atto dal……… nato/a a 
………..e domiciliato/a ai fini del presente Accordo presso la sede della Camera di 
commercio, in esecuzione della Deliberazione di Giunta  della Camera di commercio di 
Torino  n. …………..del ………………. .  
 

e 
 

la Regione Piemonte (di seguito denominata Regione), Partita IVA n. 02843860012  
con sede in Torino, Piazza Castello, n. 165  rappresentata ai fini del presente atto 
dal……….., nato/a a ……., domiciliato/a ai fini del presente atto presso la sede della 
Regione, in esecuzione della Deliberazione ………. 

 
 

PREMESSO CHE: 
 
 
1) La Camera di commercio di Torino: 
 

 ai sensi della legge n. 580 del 1993, svolge funzioni di regolazione del mercato e 
funzioni legate all’interesse oggettivo dell’economia, finalizzate a favorire la 
correttezza dei rapporti commerciali, a sostenere un consumo consapevole e a 
diffondere l’eccellenza nei sistemi produttivi anche incoraggiando buone pratiche 
commerciali; 

 
 in sinergia con la propria Azienda Speciale Laboratorio Chimico Camera di 

Commercio Torino, intende sviluppare e rafforzare le diverse iniziative intraprese 
in materia di tutela ambientale e sicurezza alimentare sia implementando la 
collana Guide ai diritti, che già conta diversi volumi dedicati a questo tema (dagli 
sprechi alimentari, all’etichettatura alimentare), sia proseguendo nell’attività 
seminariale destinata non solo ai consumatori ma anche alle imprese del settore 
agroalimentare;  

 
 intende sviluppare queste iniziative in sinergia con le altre Istituzioni del territorio, 

come già avviene ad esempio nell’ambito della ristorazione collettiva, in modo da 
aumentare l’efficacia della propria azione;   

 
2) La Regione Piemonte 
 
- sta realizzando l’Intervento “Una buona occasione (contribuisci anche tu a ridurre gli 
sprechi alimentari)”, finanziato con i fondi statali previsti dall’art. 148 della legge 
388/2000; 
 
- intende, attraverso la realizzazione dell’Intervento, raggiungere l’obiettivo di 
sensibilizzare i consumatori sull’opportunità di ridurre gli sprechi alimentari e di 
utilizzare i prodotti alimentari in prossimità di scadenza; 
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- intende, tenuto conto che il Ministero dello Sviluppo Economico ha concesso il 
finanziamento necessario a potenziare l’Intervento, approfondire le tematiche 
progettuali trattate; 
 
- intende attraverso il sito internet www.unabuonaoccasione.it (uno degli strumenti 
realizzati che riveste particolare importanza nell’architettura progettuale) e il suo 
arricchimento contenutistico coinvolgere attivamente una sempre più ampia platea di 
consumatori; 
 
- intende, per raggiungere gli obiettivi summenzionati, attivare nuove sinergie con 
soggetti pubblici e privati particolarmente qualificati ed interessati a condividere i 
contenuti dell’Intervento. 
 
Tutto ciò premesso la Camera di commercio e la Regione  
 

 
 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 
 

Articolo 1 - Oggetto 

Il presente Accordo ha per oggetto le modalità di collaborazione fra la Camera di 
commercio di Torino (che le svolgerà anche attraverso la propria Azienda Speciale 
Laboratorio Chimico) e la Regione per la realizzazione e lo sviluppo di azioni di 
contrasto agli sprechi alimentari.  
 
Articolo 2 – Finalità  

Il presente Accordo, tramite la collaborazione e la sinergia fra i due soggetti stipulanti si 
propone di sviluppare azioni di comune interesse sui temi legati alla lotta agli sprechi 
alimentari quali quelle, a titolo esemplificativo, finalizzate a: 

- implementare una banca dati (eventualmente fruibile anche tramite un’apposita 
App) contenente informazioni sulle corrette modalità di conservazione degli 
alimenti, anche in collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta; 

- sviluppare attività di formazione e sensibilizzazione in favore del sistema delle 
imprese del commercio e della ristorazione, anche attraverso l’elaborazione di 
Linee guida finalizzate al contenimento del fenomeno delle eccedenze 
alimentari  e all’ottimale riutilizzo di quelle non eliminabili; 

- organizzare attività formative in ambito scolastico; 
- realizzare pubblicazioni e mini cartoni animati tematici. 

 

Articolo 3 – Durata dell’Accordo  
Il presente Accordo ha durata fino al 31 dicembre 2015, con decorrenza dalla data di 
sottoscrizione. 
 

Articolo 4 – Modalità di attuazione dell’Accordo - Referenti 
Il presente Accordo verrà attuato mediante l’approvazione con atti dirigenziali delle 
concrete e condivise modalità di realizzazione delle attività di comune interesse.  
La Regione indica quale referente e responsabile del presente Accordo il dottor 
Roberto Corgnati, Dirigente del Settore Relazioni con il pubblico – Tutela dei cittadini e 
dei consumatori. 
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La Camera di commercio di Torino indica quale proprio referente e responsabile della 
presente Accordo la dottoressa Claudia Savio, Dirigente dell’Area Tutela del mercato e 
della fede pubblica.  
 
Articolo 5 – Registrazione e spese 
Il presente Accordo sarà registrato solo in caso d’uso, con spese a carico del 
richiedente. 
 
 
Torino, lì  ............………………….. 
 
 

Per la Camera di Commercio di Torino Per la Regione Piemonte 
 
 

__________________________ 
 

 
 
_________________________________ 

 
 
 


